
L’alba di un giorno di festa

di qualche tempo fa

lei s’era alzata presto

dormiva la città

e incontra una bambina

persa o zingara chissà

che chiese con un sorriso

una nuova carità

Portami dei fiori

portami un lago intero

chiuso in una mano

portami lontano

e se lo puoi

portami un sogno 

che mi sembri strano

In fondo alle vetrine

e alla pubblicità

c’è una disillusione

e lei lo sa già

E tornando con un fiore

chiese alla bimba perché

e quale fosse il suo nome

“mi chiamo come te…”

Portami dei fiori…




incanto metropolitano


(testo di Riccardo Pecoraro,


 musica di Claudio Amitrano)








